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Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it  

Oggetto: ID_VIP: 9508. Provincia di Oristano (comuni di Palmas Arborea e Oristano) – Progetto per la realizzazione 

di un impianto agro-fotovoltaico denominato “Green and blue Serr’e Arena” della potenza di 120 MWp ubicato in 
località “Serr’e Arena” e connesso in antenna a 150 kV sulla Stazione Elettrica (SE) della RTN 220/150 kV di Oristano, 
previo ampliamento della stessa – Progetto definitivo. 
Procedura riferita al D.Lgs. n. 152/2006- VIA (art. 23- PNIEC). 
POS. SABAP 60008/23 – class. 34.43.04/232/81 
Proponente: Innovo Development 3 S.r.L.  
Responsabile del procedimento settore Beni Archeologici: dott.ssa Maura Vargiu  
Responsabile del procedimento settore Beni Paesaggistici: arch. Stefano Montinari 

 
In riferimento alla nota della Soprintendenza Speciale per il PNRR prot. n. 4659-P del 29.03.2023, acquisita agli 

atti dell’ufficio con prot. n. 5736-A del 30.03.2023, esaminata la documentazione progettuale scaricata mediante 
l’apposito link disponibile sul portale MASE, si comunica quanto segue. 

 
A.  Area funzionale patrimonio archeologico – funzionario archeologo (dott.ssa Maura Vargiu) 
 
L’intervento consiste nella realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico collocato a terra nel territorio del comune di 
Palmas Arborea in località “Serr’e Arena”, della potenza di 120 MWp e delle relative opere di connessione: nel suo 
complesso l’impianto avrà superficie complessiva di 363.35.53 Ha e ricadrà su un’area distinta al catasto Terreni del 
comune di Palmas Arborea ai Fogli 15, 18, 19, 20, 21 e 22. È prevista nelle interfile dell’impianto fotovoltaico la 
piantumazione di filari di lavanda, Aloe Vera e Asparago Selvatico, mentre nelle parti dell’impianto dove non è 
presente la mitigazione esistente è previsto l’impianto di un mandorleto intensivo.  

 
A.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A.1.1. Beni tutelati ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10, 12, 13 e 45) gravanti sia sulle aree direttamente 

interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze 
La porzione territoriale in cui ricadono le opere in progetto non è interessata da aree dichiarate di interesse 
archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 
A.1.2. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 

strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici  

- Comune di Oristano, Loc. Fenosu/Perdabogada, sito pluristratificato e stazione litica (tipizzato dagli studi 
archeologici relativi al PUC) 
 

A.1.3. Aree e siti archeologici noti da fonti d’archivio e bibliografiche 

- Comune di Palmas Arborea, Loc. Perda Bogada,  area di dispersione di materiale archeologico mobile di età 
nuragica e stazione litica, lambita dal cavidotto 

- Comune di Palmas Arborea, Località S’Isca ‘e su Ponti, porzione di viabilità romana conservata per circa 500 
metri in prossimità della viabilità moderna della quale non si conosce la perimetrazione precisa ma sussiste 
l’altissimo rischio che possa essere direttamente intercettata dal cavidotto 

- Comune di Palmas Arborea, Nuraghe Pranu Forru, a circa 900 metri a est dell’impianto 
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A.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ DELL’INTERVENTO 
Considerato che le lavorazioni previste incidono sul sottosuolo e l’area di intervento è comunque caratterizzata da 
aree di dispersione di materiale archeologico lambite dalle opere, si configura il rischio che durante le attività di scavo 
vengano intercettati depositi archeologici ancora interrati nel sottosuolo. 
 
A.2.1. Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (Decreto Legislativo n. 50/2016, art. 
25) 
L’istanza del proponente Innova Develpment3 s.r.l., riferita alla procedura di verifica preventiva di interesse 
archeologico, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, è stata acquisita dalla Soprintendenza con prot. n.  3639 del 
17/02/2023. In seguito all’esame della documentazione, rilevato che gli elaborati trasmessi non erano conformi al 
DPCM del 14 aprile 2022 (GU Serie Generale n. 88 del 14-04-2022, “Approvazione delle linee guida per la procedura di 
verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”) e alla successiva circolare n. 29 della 
DG ABAP del 19.05.2022 in quanto non comprensivi del template GIS, sono state richieste integrazioni documentali con 
nota prot. n. 3702 del 20.02.2023. 
Si precisa che, rispetto alla documentazione progettuale acquisita dall’ufficio con prot. n. 3639 del 17.02.2023, sulla 
piattaforma del MASE sono stati resi disponibili ulteriori e più dettagliati elaborati progettuali. Tuttavia, dall’esame 
complessivo della documentazione si rileva comunque che nello studio archeologico non è fatta menzione del sito di 
S’Isca ‘e su Ponti (Palmas Arborea), collocato lungo il tracciato del cavidotto, in prossimità del ponte stradale. In 
particolare, in tale località è riscontrata agli atti dell’ufficio la presenza di una porzione di viabilità romana 
documentata per una lunghezza di 500 metri. In seguito alle risultanze dei sopralluoghi effettuati dal personale 
dell’ufficio il 17.04.2023, si rappresenta che, a causa della vegetazione infestante, non è stato possibile riscontrare sul 
terreno la strada antica o altri elementi archeologici utili a definirne l’esatta ubicazione. Pertanto, considerato che in 
prossimità dell’attraversamento idraulico le opere progettuali prevedono, oltre allo scavo a sezione obbligata, anche 
l’uso della trivellazione orizzontale, sussiste l’altissimo rischio che le lavorazioni previste in prossimità del ponte 
possano intercettare porzioni di viabilità antica. 
 
A.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 
In riferimento alla sopracitata procedura di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
50/2016, come da nota prot. n. 3702 del 20.02.2023, si chiedono integrazioni documentali, in particolare il template 
GIS, al fine di completare l’istruttoria di settore che è, pertanto, da considerarsi sospesa fino alle nuove acquisizioni. 
 
A.4. CONCLUSIONI RELATIVE AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
Per quanto riguarda gli aspetti di tutela archeologica è necessario acquisire le integrazioni documentali richieste con 
nota prot. n. 3702 del 20.02.2023, che si allega alla presente, al fine di completare l’istruttoria riferita all’attivazione 
della procedura di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. Si precisa sin da 
ora che, in prossimità della località S’isca ‘e su ponti, per le ragioni sopra esplicitate, si ritiene opportuno procedere 
all’attivazione della verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 50/2016, al fine di 
verificare interferenze tra le opere e la viabilità antica nota lungo il percorso del cavidotto. 
 
B.   Area funzionale Paesaggio - Funzionario architetto (arch. Stefano Montinari) 
 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del Codice 

gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
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Le aree interessate dall’intervento non sono gravate da vincoli paesaggistici derivanti da dichiarazioni di notevole 
interesse pubblico. 

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  

Art. 142, comma 1, lett. c): 
-l’areale del campo agrivoltaico dista circa 500 m a Nord-Ovest dalla fascia dei 150 m del Rio Arriottu; 
-il cavidotto attraversa il Riu Merd’e cani. 
Art. 142, comma 1, lett. l): a circa 2,7 km si estendono le pendici del Vulcano Monte Arci. 

 
B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 

Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006. 
L’area d’intervento è compresa entro l’Ambito costiero n. 9 “Golfo di Oristano” e pertanto, per effetto dell’art. 4 
comma 4 delle NTA, la disciplina del PPR è direttamente applicabile ed immediatamente efficace. 
Il comune di Palmas Arborea è dotato di un Piano Urbanistico Comunale (PUC) del 30/03/1999 non adeguato al PPR. 
Il comune di Oristano è dotato di un Piano Urbanistico Comunale (PUC) del 27/12/2010 non adeguato al PPR. 
Le aree occupate dall’impianto sono classificate come zona omogenea E – agricola sia in comune di Palmas Arborea 
(campo agrivoltaico) che in comune di Oristano (Stazione utente). 
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 

-Assetto ambientale 
Il layout del campo agrivoltaico dista 1,70 km dalla “Fascia costiera”, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del D. 
Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. a) delle NTA. 
La nuova stazione SEU Terna in comune di Oristano dista circa 480 m dalla “Fascia costiera”. 
Le aree interessate dal campo agrivoltaico sono classificate dal PPR tra le “aree ad utilizzazione agroforestale”, del tipo 
“colture erbacee specializzate”, disciplinate agli artt. 28-30 delle NTA, per cui, all’art. 29, sono vietate “trasformazioni 

per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e 

sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. La parte 
meridionale del campo è ricavata all’interno del profilo irregolare di un’area classificata dal PPR come “seminaturale” 
costituita da praterie, nonché di una vasta area coperta con un impianto boschivo artificiale. 
L’area della nuova SEU Terna è classificata dal PPR tra le “aree seminaturali”, del tipo “praterie”, disciplinate dagli artt. 
25-27 delle NTA, per cui, all’art. 26, sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione del suolo ed ogni altro 

intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la 

fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura e del 

funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e 

delle condizioni in atto e alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado.” 
La nuova stazione SEU Terna in comune di Oristano è situata a fianco ad uno specchio acqueo presente all’interno 
dello stesso lotto, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. g) 
delle NTA, la cui disciplina all’art. 18 comma 1 dispone che detti beni “sono oggetto di conservazione e tutela 

finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da 

preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività antropiche”. 
Il campo agrivoltaico è diviso in due macro aree dall’attraversamento, sull’asse longitudinale, del Riu Arriotti; il 
perimetro a Sud-Ovest lambisce il Rio Pesc’e Mulleri; il cavidotto attraversa il Canale adduttore Tirso-Arborea, il Riu 
Merd’e cani e il Canale di bonifica Spinarba, beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del Codice per effetto dell’art. 17 
comma 3 lett. h) delle NTA, ai quali si applica la disciplina dell’art. 18 sopra riportata.  
Circa le aree disciplinate dagli artt. 33 e 38 delle NTA si segnala, rispetto al layout dell’impianto: 
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- un tratto del cavidotto corre finitimo al perimetro dell’area SIC-ZSC ITB030033 “Stagno di Pauli Maiori di Oristano”, 
corrispondente anche ad una perimetrazione IBA. 
Nell’area vasta, rispetto al layout del campo agrivoltaico sono presenti: 
- Zona Umida di importanza internazionale Ramsar “Stagno di Pauli Maiori”, a circa 2 km; 
- Oasi Permanente di Protezione Faunistica “Pauli Maiori”, nonché la Riserva Naturale Regionale “Pauli Maiori”, a circa 
2 km; 
-Area di Gestione Speciale Ente Foreste del “Monte Arci” a circa 2,30 km a Sud Est; 
-Area di Gestione Speciale Ente Foreste “Masullas” a circa 3 km a Est; 
- ZSC ITB030033 “Stagno di Pauli Maiori di Oristano”, a 2,12 km; 
- ZPS ITB034005 “Stagno di Pauli Maiori”, a 2,24 km; 
- ZSC ITB030037 “Stagno di Santa Giusta”, a 3,59 km; 
- ZSC ITB030016 “Stagno di S’Ena Arrubia”, a 7,39 km; anche ZPS ITB034001. 
Nell’area vasta, in parte sovrapposta alle aree SIC sopraelencate, si trova anche la IBA 218 “Sinis e Stagni di Oristano”. 
Il cavidotto dista circa 70 m da un albero monumentale in comune di Palmas Arborea, bene paesaggistico ai sensi 
dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. l) delle NTA., la cui disciplina all’art. 38 comma 2 
prevede che la Regione, in collaborazione con gli enti locali, provveda a individuare e delimitare cartograficamente le 
aree in questione, che comprendono alberi monumentali e relative aree di rispetto. 
-Assetto storico culturale 
Beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 per effetto degli artt. 47-49 delle NTA: nelle immediate vicinanze del campo 
agrivoltaico è presente l’Insediamento Pauli Cuccuru S’Arena (BUR 10081) a circa 100 m a Nord-Ovest; nell’area 
medio-vasta è presente il Nuraghe Palmas Arborea (-BUR 9294), a circa 1 km a Sud-Est. 
In prossimità del cavidotto, a circa 150 m di distanza, è presente il bene paesaggistico (BUR 10079) Insediamento 
Perda Bogada. 
Circa i nuclei di antica e prima formazione beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto degli 
artt. 8, 51 e 52 della NTA del PPR, si segnala a circa 2,50 km il centro matrice di Palmas Arborea. 
Per quanto riguarda le aree produttive storiche, a circa 600 m di distanza dall’area di intervento, si trova il perimetro 
del Parco Geominerario storico e ambientale (D.M. 08/09/2016), disciplinato dal PPR tra le “aree dell’insediamento 
produttivo di interesse storico-culturale” agli artt. 57 e 58 delle NTA. 
-Assetto insediativo 
L’intervento è disciplinato dalle NTA del PPR all’art. 103 – “Sistema delle infrastrutture. Prescrizioni”, per cui la 
localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa: se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in 
considerazione le previsioni del PPR; se ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico; se 
progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e ambientali. 
Il centro urbano più vicino è Palmas Arborea a circa a circa 2,5 km a Nord. 
 

B.1.2 – Beni Architettonici 
B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 

Nessuno. 
B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 

Nessuno. 
Si segnala il patrimonio culturale di interesse architettonico presente nel centro abitato di Palmas Arborea, a circa 2,5 
km.  tutelato ai sensi degli artt. 10 e 13 del D. Lgs. 42/2004. 
 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ DELL’INTERVENTO 
Le opere in progetto possono essere come di seguito schematizzate: 
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1) Impianto ad inseguimento monoassiale, della potenza complessiva installata di 120 MWp, ubicato in località "Serr'e 
arena", nel Comune di Palmas Arborea (OR).  
L'area interessata dal campo agrivoltaico avrà una superficie complessiva di 363.35.53 ha, di cui 50.69.09 ha 
effettivamente occupati dai pannelli fotovoltaici (superficie totale dei 179.120 moduli), la cui altezza massima 
raggiunta è di 4,63 m. I moduli fotovoltaici saranno posati a terra tramite idonee strutture in acciaio zincato con 
inseguimento mono-assiale disposti in file parallele opportunamente distanziate onde evitare fenomeni di 
ombreggiamento reciproco. Tra le interfile dei pannelli, con interasse di 12 m, circa 157 ha saranno dedicati alla 
coltivazione di lavanda, aloe, asparagi; è prevista inoltre una superficie pari a circa 27 ha dedicata alla coltivazione di 
un mandorleto. 
2) N. 4 dorsali di collegamento interrate, in media tensione (30 kV), per il vettoriamento dell’energia elettrica prodotta 
dall’impianto alla futura stazione elettrica di trasformazione 220/150 kV in comune di Oristano. Il percorso dei cavi 
interrati si svilupperà per una lunghezza di circa 9,00 km. 
3) Futura stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV (Stazione Utente) da realizzarsi nel Comune di Oristano (OR); 
nuovo stallo arrivo produttore a 150 kV che dovrà essere realizzato nella nuova stazione elettrica 220/150 kV della 
RTN di Oristano, di proprietà del gestore di rete. 
L’area di intervento è localizzata nell’ambito costiero prospiciente il Golfo di Oristano, che comprende al suo interno 
ampi sistemi di zone umide che caratterizzano il paesaggio e da sempre condizionano in modo incisivo cultura e 
attività economiche locali, dedite prevalentemente alla agricoltura. Alla pianura coltivata appartiene l’inconfondibile 
assetto geometrico del territorio rurale legato alla bonifica. L’ambito si estende nell’entroterra del Campidano di 
Oristano, per chiudersi ad Est in corrispondenza dei sistemi montani del Monte Arci, del Monte Grighine e del 
Montiferru a Nord.  
L’analisi del quadro dei vincoli nell’area direttamente interessata dall’impianto e nelle sue immediate vicinanze mostra 
criticità in merito alla tutela del paesaggio. 
Il campo agrivoltaico è diviso in due macro aree dall’attraversamento, lungo tutto l’asse longitudinale, del Riu Arriotti 
ed il suo perimetro a Sud-Ovest lambisce il Rio Pesc’e Mulleri, entrambi beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del 
Codice per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. h) delle NTA, ai quali si applica la disciplina dell’art. 18 comma 1, che 
dispone che detti beni “sono oggetto di conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli 

elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale 

tra habitat naturale e attività antropiche”. Si ritiene che l’installazione dei moduli fotovoltaici, che correranno per 
circa 2 km lungo entrambe le fasce spondali del Riu Arriotti, si prefiguri come un detrattore, totalmente avulso dal 
contesto, della qualità paesaggistica del micro-ambito fluviale, che andrebbe a modificare irreversibilmente il delicato 
equilibrio dell’habitat naturale in esso presente. Inoltre, la parte meridionale del campo è ricavata all’interno del 
profilo irregolare di un’area classificata dal PPR come “seminaturale” costituita da praterie, nonché di una vasta area 
coperta con un impianto boschivo artificiale, che costituisce di fatto una prosecuzione dell’habitat naturale. Per le 
stesse ragioni l’area in argomento è classificata tra le aree non idonee all’installazione di impianti alimentati da FER ai 
sensi della DGR n. 59/90 del 27/11/2020 (Gruppo 13). 
L’area prescelta per la nuova SEU Terna è classificata dal PPR tra le “aree seminaturali”, del tipo “praterie”, 
disciplinate dagli artt. 25-27 delle NTA, per cui, all’art. 26 comma 1, sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione 

del suolo ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 

ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura 

e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e 

abiotiche, e delle condizioni in atto e alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado”. La realizzazione della nuova 
SEU appare incompatibile con la disciplina dell’assetto ambientale del PPR in quanto non concorre al raggiungimento 
degli obiettivi migliorativi previsti per tali aree. La stessa SEU peraltro è localizzata a fianco ad uno specchio acqueo 
presente all’interno del lotto, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 
comma 3 lett. g) delle NTA, per il quale si applica la disciplina dell’art. 18 comma 1 di sopra menzionata. 
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Il cavidotto, che attraversa in sub alveo alcuni fiumi tutelati ai sensi dell’art. 142 e 143 del D. Lgs. 42/2004, risulta 
inoltre a circa 70 m da un albero monumentale in comune di Palmas Arborea, anch’esso bene paesaggistico ai sensi 
dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. l) delle NTA, la cui disciplina all’art. 38 comma 2 
prevede che la Regione, in collaborazione con gli enti locali, provveda a individuare e delimitare cartograficamente le 
aree in questione, che comprendono alberi monumentali e relative aree di rispetto. Poiché il PUC di Palmas Arborea 
non è ancora adeguato al PPR e la perimetrazione dell’area di rispetto dell’albero monumentale non è ancora stata 
svolta, si ritiene che il tracciato costituisca al momento un potenziale elemento di disturbo per la adeguata tutela del 
bene.     
Un ulteriore elemento di debolezza riferibile al progetto, certamente il più significativo, è l’estensione del campo, pari 
a circa 363 ha, che incide negativamente per consumo di suolo agricolo e per intervisibilità, come mostrato anche nei 
fotoinserimenti allegati allo stesso SIA.  
L’areale prescelto ricade in aree classificate dal PPR come “aree ad utilizzazione agro-forestale” per le quali l’art. 29 
delle NTA vieta “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la 

rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata 

capacità d’uso”. Con ciò, si deve rilevare che la smisurata estensione dell’impianto, pari a circa 363 ha che prevede 
l’installazione di 179.120 moduli in silicio monocristallino, per quanto della tipologia agrivoltaico, costituisce per gran 
parte una occupazione di suolo diversa da quella agricola e pertanto in grado di erodere la capacità produttiva dei 
suoli, non superando i limiti della disciplina del PPR, atteso che i soli moduli fotovoltaici occupano al netto circa 50 ha 
e che vi è il concreto rischio che il progetto possa tramutarsi in un mero impianto per la produzione energetica.  
Poiché l’area ricade all’interno degli ambiti costieri disciplinati dal PPR (Ambito di Paesaggio costiero n. 9 “Golfo di 
Oristano”) per effetto dell’art. 4 comma 4 delle NTA, le prescrizioni di cui sopra sono direttamente applicabili ed 
immediatamente efficaci e pertanto il campo fotovoltaico risulta in contrasto con la disciplina dell’assetto ambientale 
del PPR. 
L’intervento è disciplinato all’art. 103 delle NTA del PPR “Sistema delle infrastrutture. Prescrizioni”, per cui la 
localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa: se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in 
considerazione le previsioni del PPR (l’area non è compresa in un piano di settore ed è attualmente a destinazione 
urbanistica agricola); se ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico (l’area è un’area di pregio 
paesaggistico, come di sopra esposto); se progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e 
ambientali (l’estensione dell’impianto fotovoltaico, considerata l’altezza  massima raggiungibile dai moduli fotovoltaici 
pari a 4,63 m, non concorre a favorire la sua mitigazione visiva né, per quanto sopra, l’impatto ambientale).  Il 
progetto non appare perciò conforme alla disciplina dell’assetto insediativo del PPR. 
La DGR n. 59/90 del 27/11/2020 individua inoltre le aree “brownfield” come contesti privilegiati per l’installazione di 
impianti fotovoltaici a terra (aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, 

discariche, siti contaminati) e l’area individuata per l’impianto in oggetto non può definirsi tale, per cui l’intervento, 
per gli aspetti sopra evidenziati, è in contrasto anche con la DGR 59/90.  
Circa l’impatto derivante dall’intervisibilità dell’impianto si deve considerare che, sebbene l’estensione complessiva 
netta dei singoli moduli fotovoltaici sia pari a circa 50 ha, l’estensione complessiva del campo è ben superiore e, come 
evidente dalle fotosimulazioni allegate allo SIA (figg. 78-81 dello SIA - rendering ad ampio raggio e a corto raggio), dal 
punto di vista percettivo circa 363 ha apparirebbero comunque occupati da 179.120 moduli fotovoltaici in silicio 
monocristallino. In considerazione dell’area vasta di riferimento, l’impatto in termini di intervisibilità dai beni 
paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e 143 del D. Lgs. 42/2004 risulterebbe dunque rilevante e negativo. Nell’ambito 
paesaggistico ad Est e Sud-Est, in territorio di Palmas Arborea, Santa Giusta e Villaurbana, a circa 2,7 km dall’impianto, 
si trovano formazione montuose tra cui quella del Vulcano Monte Arci sul quale sono presenti le vastissime aree di 
Gestione speciale dell’Ente Foreste (“Monte Arci” a circa 2,30 km e “Masullas” a circa 3 km a Est), dalle quali 
l’impianto è chiaramente percettibile come un’area tecnologica estranea alla visuale dei caratteri consolidati del 
paesaggio, capace di creare una soluzione di continuità tra la parcellizzazione delle aree coltivate, che connotano il 
paesaggio agrario con  l’inconfondibile assetto geometrico del territorio legato alla bonifica (come anche riconosciuto 
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dallo SIA) e l’ambito naturalistico delle zone umide e lacustri che prelude alla costa. Come descritto al punto B.1, l’area 
vasta ad Ovest dell’impianto è caratterizzata, a partire da circa 2 km, dalla presenza di stagni e zone umide, tutelate 
sotto molteplici aspetti, che sono peraltro zone pregevolissime e delicatissime per il mantenimento dell’avifauna. 
Circa la valutazione dell’impatto cumulativo, lo SIA non riferisce di tutte le simili iniziative al momento in progetto 
nell’ambito territoriale di riferimento e si limita ad evidenziare la presenza di un analogo campo di tipo agrivoltaico 
presente a ridosso dell’impianto in esame: l’impianto “Green and blue Tanca Manna” di potenza pari a 56.904,12 kW 
ed estensione pari a circa 68.86.30 ha, attualmente in fase di Autorizzazione unica presso la RAS, a seguito di decreto 
di VIA n. 317/2022 favorevole con prescrizioni. Pur riducendo l’analisi dell’impatto cumulativo alla sola presenza di 
quest’ultimo, appare evidente che lo stesso si trova in adiacenza con il perimetro occidentale dell’impianto in esame e 
che con questo costituirebbe un unico impianto di ampiezza ancora più inadeguata al contesto (complessivamente 
oltre 430 ha), tanto da acuire in maniera significativa le criticità in termini di intervisibilità di sopra evidenziate.  
La presente proposta si mostra pertanto non sostenibile paesaggisticamente anche per l’intervisibilità e gli impatti 
negativi derivanti dall’effetto cumulo con altri simili impianti. 
   
B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela del paesaggio, verificata la situazione vincolistica delle aree 
interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in progetto ed il quadro paesaggistico di 
riferimento, si deve riscontrare che la non conformità al Piano Paesaggistico Regionale e le criticità di sopra 
evidenziate portano all’espressione di un parere negativo motivato dalle specifiche interferenze localizzative e 
dall’effetto cumulativo non sostenibile per le relazioni di intervesibilità che avrebbe la sua realizzazione.   
Si ritiene inoltre che l’imponente estensione del campo agrivoltaico, pari a circa 363 ettari sui quali saranno installati 
179.120 moduli fotovoltaici in silicio (complessivamente oltre 430 ha considerando l’effetto cumulo), sia di per sé un 
detrattore della qualità paesaggistica dell’ampio areale ove insiste e del suo intorno territoriale, in quanto si tratta di 
una vasta area tecnologica avulsa dal contesto ed un detrattore paesaggistico non mitigabile, anche in considerazione 
delle ampie visuali dall’intorno del Monte Arci.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse tenuto conto della capacità del contesto di 
assorbire l’intervento, contemplando l'esame di soluzioni alternative, particolarmente localizzative e dimensionali, e 
che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior rapporto fra costi e benefici per la collettività, 
con riferimento esplicito alle esternalità ambientali culturali e paesaggistiche. 
 
 
C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, nell’evidenziare 
forti perplessità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli elaborati tecnici e relazionali 
trasmessi, esprime parere negativo. 
Per gli aspetti di tutela archeologica si resta in attesa della documentazione integrativa richiesta al fine di completare 
l’istruttoria riferita all’attivazione della procedura di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 50/2016 e si rimane a disposizione per quant’altro all’occorrenza. 
 
 
D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 
 

La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la compiuta 
redazione, contiene pressoché le medesime informazioni del SIA; si rimanda pertanto a quanto sopra per la disamina 
del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area di progetto ed il territorio di riferimento. 
La Relazione paesaggistica è redatta per l’intervento nel suo complesso. 
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Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, ai sensi dell’art. 146 e 152 del 
D. Lgs. 42/2004, si comunica che le interferenze con i vincoli e la non conformità con la disciplina del PPR portano 
all’espressione di un parere negativo, per quanto sopra argomentato ai paragrafi B2 e B4.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior rapporto fra 
costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e culturali. 
 
Per qualsiasi chiarimento possono contattarsi i responsabili del procedimento: 
dott.ssa Maura Vargiu, tel. 07060518227, e-mail maura.vargiu@cultura.gov.it; 
arch. Stefano Montinari, tel 0702010328, cell. 3937040707, e-mail stefano.montinari@cultura.gov.it. 
 
 
     IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   

  Area funzionale patrimonio archeologico   

  dott. ssa Maura Vargiu 

      

 
   
 

IL TECNICO ISTRUTTORE 

 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Gabriela Frulio 

       
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Stefano Montinari 

                 
 
  

 
La Soprintendente 

ing. Monica Stochino 
 (Documento firmato digitalmente) 
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Alla Spett.le Innovo Development 3 S.r.L. 
innovosrl3@pec.it 
 
c.a. Dott. Maurizio Manenti 

 

 

Oggetto:  Palmas Arborea (OR). Progetto per la realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico 

denominato “Green and blue Serr’e Arena” della potenza di 120 MWp in località “Serr’e Arena” nel comune 
di Palmas Arborea. 
Richiedente: Innovo Development 3 S.r.L.. 
Verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e del DPCM n. 88 del 
14 aprile 2022. Richiesta integrazione documentale.  
 
 In riferimento alla nota acquisita agli atti con ns. prot. n. 3639 del 17.02.2023, con la quale è stata 
trasmessa la documentazione relativa alle opere indicate in oggetto, si comunica quanto segue. 

Dall’esame degli elaborati trasmessi, si rileva che la documentazione riferita alla procedura di 
verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 non è conforme al 
DPCM del 14 aprile 2022 (GU Serie Generale n. 88 del 14-04-2022, “Approvazione delle linee guida per la 
procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”) e alla 
successiva circolare n. 29 della DG ABAP del 19.05.2022. 
 Si resta pertanto in attesa delle integrazioni documentali richieste ai fini del completamento 
dell’istruttoria di competenza ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016.  
Per ulteriori chiarimenti sarà disponibile il funzionario archeologo competente per territorio dott.ssa Maura 
Vargiu (maura.vargiu@cultura.gov.it; 070 60518227). 
 
 
Il funzionario archeologo  
responsabile del procedimento 
Dott.ssa Maura Vargiu 

                 La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(documento firmato digitalmente) 
 
sm/MV 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 

Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss.pnrr@pec.cultura.gov.it 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 4659 del 29.03.2023, 

esaminata la documentazione pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato dalla 

Soprintendenza per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna (di seguito 

SABAP-CA) con il proprio parere endoprocedimentale prot. n. 7231 del 03.05.2023, acquisito agli atti della 

Soprintendenza Speciale con prot. n. 7223 del 09.05.2023, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nel richiamato parere endoprocedimentale, per quanto concerne la tutela archeologica, la SABAP-CA ha 

comunicato di aver già rappresentato al Proponente con nota prot. n. 3702 del 20.02.2023 la necessità di 

adeguamento della documentazione di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, c. 1 alle “Linee guida” approvate con 

DPCM 14/02/2022 ed ha altresì specificato che, al fine di valutare il potenziale impatto delle opere in progetto 

sul patrimonio archeologico, sarebbe necessaria l’attivazione della procedura di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, 

commi 3 e 8. Le suddette considerazioni devono ritenersi assorbite dal parere negativo contestualmente espresso 

dalla medesima SABAP-CA sulla base delle valutazioni inerenti alla tutela paesaggistica.  

Ciò considerato, si prende atto del parere negativo espresso dalla SABAP-CA in relazione alla richiesta di 

pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in progetto e si evidenzia che il progetto in esame rimane in 

ogni caso soggetto alla disciplina di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 25. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it) 

  
                                                                                   Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

dott. Luigi La Rocca 

IL DELEGATO 

                                                                                                                       dott. Lino Traini 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: 
[ID: 9508] Provincia di Oristano (comuni di Palmas Arborea e Oristano) – Progetto per la 

realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico denominato “Green and blue Serr’e Arena” della 

potenza di 120 MWp ubicato in località “Serr’e Arena” e connesso in antenna a 150 kV sulla 

Stazione Elettrica (SE) della RTN 220/150 kV di Oristano, previo ampliamento della stessa – 

Progetto definitivo. 

Procedura riferita al D.Lgs. n. 152/2006- VIA (art. 23- PNIEC). 

Proponente: Innovo Development 3 S.r.L. 

Contributo istruttorio di competenza. 
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